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IL 2 GIUGNO CELEBRATO DAL POPOLO IN 1UTTA ITALIA 

Appello di Menni air unità 
contro i nemici della Repubblica 

Labriola denuncia le provocazioni fasciste del governo francese - Amendola esalta la forza 
del movimento popolare nel Mezzogiorno • Oggi Luigi Longo e Emilio Lussu parlano a Roma 

N E L L A E H B A - C O M O A CBOEtJOll lBTBO 

COPPI TRIONFA 
per la terza volta 

Grandi manifestazioni di popolo 
hanno luogo oggi in tutta Italia per 
la celebrazione del VI anniversario 
della fondazione della Repubblica. 

A queste manifestazioni il popo
lo darà un'impronta di solenne uni
tà democratica ed antifascista, di 
quella unità nazionale che rese pos
sibile la liberazione del Paese, la 
vittoria sul fascismo e l'abbatti
mento della monarchia sabauda, 
che gettò le basi, con la fondazio
ne del nuovo stato costituzionale, 
per un nuovo orientamento della 
vita politica della- nazione. Il ca
rattere unitario delle odierne ma
nifestazioni il cui significato è evi
dente, nel momento in cui riaffio
rano gli spettri del passato, è con
fermato dalle iniziative che sono 
state prese in vari centri italiani 
da tutti i partiti che combatterono 
il fascismo nei glorioji Comitati di 
Liberazione Nazionale. A Brindisi, 
Taranto, Cuneo, ed in altri centri, 
comunisti, socialisti, democristiani, 
liberali e repubblicani si ritrove
ranno uniti nella celebrazione del
la fondazione della Repubblica. 

1 rappresentanti più noti della 
lotta antifascista e repubblicana 
parleranno nelle principali città 
d'Italia nei grandi e piccoli centri. 
A Roma i compagni Longo e Lus
su, prenderanno la parola alle 10 
al Teatro Adriano. 

Nella vasta sala del Teatro Li 
rito, a Milano, gremito dalla pla
tea alle gallerie, Nenni ha cele
brato ieri la Repubblica con i n 
grande discorso, in cui ha tracciato 
un quadro completo della situa
zione attuale e delle prospettiva 
della democrazia in Italia. 

L'incapacità del govcrnr a ri
solvere i problemi delle libeità 
individuali e ad educare le nuove 
generazioni abbandonate alla pio 
paganda dei nostalgici — ha affer
mato Nenni — ha aperto la via 
ad una rinascita delle destre che 
costituirebbe un pericolo, se con
temporaneamente non vi fosse il 
progressivo rafforzamento delle 
forze popolari. In questo campo il 
fatto nuovo più importante è il 
i ovesciamento della situazione in 
atto nelle vandee contadine: d-dla 

PER LA PACE DELLA GERMANIA 

500 mila giovani 
manifestano a Lipsia 
«Né un soldo né un uomo per gli americani» dichiara Pieck» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 1. — Cinquecento-
mila giovani si sono riuniti oggi 
a Lipsia per la « Giornata del 
Trattato di Pace e della difesa 
della Patria ». a conclusione del 
IV Congresso della «libera gio
ventù tedesca ». 

Il Presidente Pieck ha pronun
ciato un discorso nel quale ha 
dichiarato che dinanzi alla Ger
mania stanno due vie: quella 
del «Trattato generale» tra gli 
americani e Bonn e della prepa
razione di un'altra guerra, e 

OGGI 
Abbiamo scritto che non ci 

sorprende l'applauso dei fasci
sti italiani e francesi a l'inai/: 
e perciò non ci fa meraviglia 
che al lugubre coro si sia as
sociato entusiasticamente il 
giornale di Luig^ Gedda. Per
chè dovrebbe aver ripugnanza 
a lustrar le scarpe a Pinay, chi 
non l'ebbe a trattar rallean/a 
con Grazianii' 

Stupefacente invece è la 
qualifica che il giornale di 
Gedda attribuisce al Pinati : 
< uomo nuovo > lo chiama. Co
desto Pinay è tanto < nomo 
nuovo-* che sedeva dodici an
ni fa come < Consigliere Na
zionale* neirassemblea di fi
chi/, Fassemblea che tradì la 
Francia repubblicana e ri mise 
al servizio dcirinoasore nazi
sta. Un <• petainista > con tan
to di patente, un collaboratore 
di Hitler, questi è il < demo-
cratico ; Pinati. 

E tanto è nuovo il suo go
verno che consigliere autore
vole e riconosciuto del Pinay è 
monsieur Flandin, ministro 
senza portafoglio nel gabinet
to filofascista di I^oal nel 
"55-36, ministro degli esteri nel 
gabinetto Pètain ilei '40. con
dannato nel '46 a cinque anni 
di indegnità nazionale, battuto 
clamorosamente nelle elezioni 
senatoriali francesi di alcune 
settimane fa. Dunque non <utt-
mini nuovi > ma rottami del-
i uragano che • sommerse la 
trancia m guerra contro ti fa
scismo, sottopancia del nazi
smo. 

Quanto al programma « de
mocratico y di questo governo 
citeremo dal francese Observn-
teur fin giudizio che lo defini
sce « i7 governo più a destra 
che abbia avuto la Francia 
dopo Lavai*. Gedda froda i 
suoi lettori. quando presenta 
costoro come i freschi puledri, 
che possono assicurare la vit
toria. Graziani, ' Pinay, Flan
din: sono vecchie rotte, che 
già sono state battute al tra
guardo e lo saranno ancora. 
prima o poi. 

quella di un trattato e di pace 
e dell'indipendenza del Paese. 

Pieck ha chiamato tutto il po
polo della Germania occidentale 
a non dare né un soldo né un 
uomo né un metro quadrato Ji 
terreno per le truppe atlantiche 
di intervento, e a opporsi ener
gicamente alla ratifica del trat
tato generale, che prescrive, sia 
per il primo periodo, la mobili
tazione di oltre cinquecentomila 
tedeschi agli ordini di Ridgway 

Il Presidente ha concluso il suo 
discorso con un appello alla gio
ventù della Repubblica perchè 
vada a rafforzare la polizia po
polare nella sua lotta per ìa sal
vaguardia dell'indipendenza na
zionale e la pace. 

In tribuna d'onore figuravano 
fra gli altri. Grotewohl, Ulbricht 
il consigliere politico della Com
missione sovietica di controllo. 
ambasciatore Semienov, e la pa
triota francese Raimonde Dyen 
che è stata accolta con una en
tusiastica manifestazione all'in
dirizzo di Jacques Duclo?. 

SERGIO SEGRE 

Ciociaria alla Sicilia, alla Calaoria, 
ai centri ruiali della Campania e 
delle tre province .-arde. 

Annibale quindi non è alle porte 
— ha prosegutio Nenni — ma non 
si deve per questo sottovalutare il 
pericolo di destra, td anzi questo 
pericolo nasce proprio dalla voluta 
minimizzazione di esso da parte 
dello schieramento governativo La 
Repubblica è nata col libero voto 
di 12 milioni di elettori, ma oggi 
assistiamo alla paradossai * situa
zione di una Repubblica in cui ì 
repubblicani sono tenuti fuori del 
governo, e quel che è peggio in 
sospetto, mentre - molti democri
stiani e pseudo liberali vanno «ta
stando il polso all'epoca ». per ve
dere se non sia giunto il moment" 
di stringere - una aperta alleanza 
con i monarchici e le estreme de
stre. La Camera voterà ora la !oj*-
ge antifascista con uno spirito 
nuovo che non esisteva prima del
le elezioni, ma la nuova legge farà 
la fine della vecchia se non la sor
regge una coerente volontà di dife
sa democratica e antifascista. Essa 
non può conciliarsi con le trattative 
che il Presidente dell'A.C condu
ceva prima delle elezioni con Gra
ziani (e forse conduce ancora) né 
coi progetti di leggi «« polivalenti » 
diretti contro le forze popolari, né 
infine con una politica di provo
cazione antidemocratica come quel
la iniziata in Francia dal governo 
Pinay. Sia chiaro — ha detto Nen
ni — che se il nostro governo 
volesse seguire questa strada in 
lotta sarà aspra e dura e la no
stra resistenza e quella delle forze 
popolari insormontabile 

In questa situazione — ha riba
dito Nenni — .1 PSI ha la sua 
posizI6my~chlara -e • ferma,.a-flaW» 
del Partito Comunista' per la di
fesa delle liberta>iemocrat'>he e 
repubblicane. L'unità d'azione del
la classe lavoratrice e per i socia
listi italiani un dato permanente. 
L'opposizione politica alle alleanze 
militari è Un secondo dato perma
nente. L'unità d'azione coi comuni-
'sti abbraccia il campo comune della 
difesa della democrazia e della pa
ce e non soffoca o isterilisce l'auto
noma iniziativa dei socialisti ma 
ne fissa i limlt: in coincidenza con 
gli interessi .del popolo e della 
classe lavoratrice Oegi e domani, 
come nel 194G. le sue forze sarannD 
a fianco di chi intende consolidare 
le 'stituzjnni democratiche * re
pubblicane promuovendone il prò 
«resso nei limiti fissati dalla Co-[naie Officine di 
stituzione. nìent'altr" che dalli* 
CoM Unzione 

Alla D.C ne; non chiedianv» 
rotture, tradimenti o rinnegamenti 
rome si chiede invano a noi- ma 
un rovesciamenti, della tendenza 
cioè uno spirito nuovo dei rapporti 
con le forze popolari, una tendenza 
nuova ispirata alla esigenza' dell? 
difesa del comune patrimonio del 
2 giugno e alla soluzione dei pro
blemi conerei- che oS«i si pre
sentano. 

Quali sono questi problemi? Pri 
mo. una nuova legge elettorati' 
basata sulla proporzionale, come 
Unico sistema democratico. Secon

do, la creazione degli istituti co. 
stituzionali ancora da nascere. Ter
zo, riforma della burocrazia. Nel 
campo della politica sociale; un 
piano organico per riassorbire la 
disoccupazione, |;i limitazione del 
potere dei monopoli, la riforma dei 
contratti agrari e l'applicazione 
della legge stralcio oltre che la 
riesumazione della riforma fonti ir 
ria Segni; per la spesa pubblica 
reclamiamo la precedenza degli 
investimenti civili e produttivi. In 
materia di politica estera tutto 
quello che possiamo chiedere alla 
attuale maggioranza è che essa ri
nunci al suo fatalismo o clerica
lismo atlantico. 

Ma — ha concluso Neon; - il 
problema fondamentale Per la Re
pubblica italiana in questo sesto an
niversario rimane quello di resti
tuire la Repubblica ai repubblicani, 
di ricreale, cioè, le condizioni del
la convivenza e della collaborazio
ne sulla base dei valori indistrut
tibili della Resistenza 

A Napoli la celebrazione del ? 
giugno si è svolta ieri, domenica. 

con \.u\d grande manifestazione po
polale al teatio Politeama. La 
manifestazione è stata presieduta 
dal .senatore Arturo Labriola, che 
nell'apnr'a ha affermato che do
vere di tutti gli italiani liberi e 
indipendenti è di combattere uniti 
per ìa ì-Ksui rezione e la rinascita 
del Paese, i-ontro ogni ritorno al 
passato. in nome della Repubblica. 
Riferendosi ad alcuni gruppi di di
rigenti monai chici meridionali La
briola h ha definiti « napolitani ca
muffati da mona!chici americani». 
In quanto al contenuto della Re
pubblica l'oratore ha detto che es
so deve essere quello del popolo. 
che e un contenuto di lavoro, di 
libeità. di giustizia. A questo pro
posito Labriola ha stigmatizzato 
roventemente l'atteggiamento degli 
attuali governanti della Repubblica 
fianccse. che, come egli h;» dotto. 
non paghi di massacrare ì popoli 
coloniali da essi ammutistiati, si 
rivolgono oggi contro ì rappresen
tanti migliori del proprio popolo. 

(Cuntiniu lo 6. pagina t. colonna) 

1 misto sorride fcliie dopo Larrivo allo Stadio di Como. Ha vinto anche la tappa a cronometro Erba-
Como, ali» bella media oraria di k. 42,200, battendo Koblet e Astrua. (Leggete in 4* pagina il servi

zio del nostro inviato speciale ATTILIO CAMORIANO) 

SI TRATTA DEGLI STESSI PESCICANI CHE HANNO SETTATO SUL LASTRICO M I G L I A I A D I OPERAI 

industriali e banchieri di Termo arrestati 
per loschi trattici ai danni della coiiemuiUk 
~ " - f • H S " * * ^ ' * 

Mandato Itii cattura contro l'intero consiglio di amministrazione della " Savi gli ano ri;- li mag
giore imputato è un miliardario, evasore fiscale -Il suo compare fugge di notte in bicicletta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO. 1. — Un clamoroso 
scandalo finanziario, forse senza 
precedenti, è scoppiato fulminea
mente nella nostra città. Nella not
te tra sabato e domenica, la Pro
cura Generale della Repubblica ha 
.spiccato mandato di cattura con
tro l'intero ex consiglio di ammi
nistrazione — durato in carica si
no ai 1950 — della Società Nazio-

Savigliano * S. N. 
O. S. -. grande complesso indu
striale che dava lavoro a circa 2000 
operai, e cioè contro: King. Virgi
nio Tedeschi, ex presidente del 
consiglio di amministrazione, pro
prietario dello stabilimento CEAT 
e gro^sissimo azionista dell'Italgas: 
l'ing. Ferro, ex vice presidente del 
consiglio di amministrazione, e 
contro i membri ing. Lignaiia. ing. 
Loria, ing. Anfossi. avv. Ferreri, 
legale dell'A.T.M.. il dott. Pelle
grini. titolare dell'omonima banca 
torinese 

Le accuse per cui sono .<?tat. spic
cati i mandati di cattura contro 
questi .signori sono molteplici e 
gravissime: falso in bilancio, dila-

i'one dell'attivo, svalutazione, ol
tre a una serie di loschi affari, fra 
i quali spicca un .. traffico del ra
me -. minerale importato dall'Ame
rica per essere destinato alla S. N 
O. S. e che il Tedeschi stornava 
invece a favore della CEAT. elio 
è uno stabilimento di sua pro
prietà. 

Abbastanza interessante, come 
esempio della corruzione e del lo
sco affarismo che dominano in gran 
parte della classe degli alti diri
genti industriali italiani, si presen
ta il retroscena del grave scanda
lo. In sostanza il criminoso gioco 
del Tedeschi e dei suoi -oci è an
dato cosi. 

Subito dopo la guerra la Savi
gliano attraversò un significativo 
periodo di floridezza, in seguilo a 
numerose e frettolose contimele 
dello Stato. Dal 1946 invece inco
minciò inspiegabilmente la crisi, e 
le azioni della Savigliano potevano 
considerarsi assai basse 

Nonostante tutto questo, il Te
deschi. in una assemblea di azio
nisti. riusci a creare l'impressione 
che la situazione era ottima sotto 
tutti gli aspetti. Naturalmente do-

L'Esercito popolare del Vietminh 
conquista la fortezza di Bodeng 

SAIGON, 1. — Lo Stato Maggiore francese informa che in se 
guito ad un violento attacco sferrato nella notte fra il 30 ed il 31 
maggio dalle forze del Vietminh, le tmppe coloniali francesi hanno 
sgomberato ieri il posto di Bodeng situato ncU'Annam centrale, sulla 
foce del Son Glang. 

L'abbandono di Bodeng, località importante strategicamente è 
stato deciso quando le forze di liberazione del Vietminh, hanno 
minacciato di circondare completamente l e truppe francesi. 

PKR LA LIBERAZIONE DI DL'CLOS. PER LE LIBERTA' DEMOCRATICHE 

Sciopero di 24 ore nella regione parigina 
proclamato per mercoledì dalla C.G.T. 
(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

PARIGI, 1. — Il Comitato Nazio
nale della Confederazione Gene
rale del Lavoro, riunitosi oggi a 
Parigi per esaminare !a situazione 
creatasi dagli avvenimenti degli 
uliimi giorni, ha lan-.iato un im
portante appello a tutti i lavora
tori di Francia perche allarghino. 
amplifichino e coordinino 2I1 scio
peri già cominciati su scala locale 

ta >ti associazione, di riunione, di 
manifestazioni e di stampa, tino a 
che siano soddisfatte Se rivendica
zioni della classe operaia. 

Dopo aver sottolineato la gra
vità della situazione. l'appello 
proclami: - Il pericolo si fa dun
que più incalzante e più minac-
C.OÌO. Si tratta della guerra o del
la pace, del fascismo o della de
mocrazia. Con la vostra azione 
rapica e decisa, difendete, salvate 

per ottenere la l.berazione di Jac- Ia P a " e , l a Hbertà. Strappate Jac
ques Duclos alle grinfie dei fautori 
di guerra, rafforzate e costituite ques Duclos e di tutti gli altri mi

litanti imprigionali: in questa lotta 
la CGT assumerà tutta la respon
sabilità per l'unificazione su scala 
nazionale. 

Il massimo organo direttivo deil; 
più importante centrale sindacai» 

jci Francia ha espresso la sua sod
disfazione per la imponente mani 
jfestazione popolare contro Ridg-
Iway e ha elevato la sua protesta 
indignata contro 1 ripetuti arbitri 
anti-democratici del governo. 

• Già numerose manifestazioni 
sospensioni di lavoro e scioperi ir. 
tutto il Paese — dice l'appello -
hanno espresso la collera della 
classe opeiaia e la sua volontà d: 
ncn lasciarsi addomesticare. Il Co- ( 
mitato Nazionale rivolge Ié sue • 
più vive felicitazioni — particolar- j 
mente ai minatori, ai siderurgici 
dell'est e ai lavoratori di Montlin-J 
con — alle centinaia di migliaia ' 
di proletari che hanno immediata- ' 
mente reagito dando il segnale d 
un vasto movimento che deve con 
tinuare e impegnarsi fino alla li 
berazione di Jacques Duclos e di 
tutti gli imprigionati, fino a che 
sia imposto il rispetto delle liber-

ovunoue essi non esistano ancora. 
i vostri comitati di difesa della 
pace -. 

Si tratta di difendere nello stes
so tempo gli interessi economici 
più immediati di tutti i lavoratori. 
minacciati dalla politica di Pinay 
e dal suo proposito di bloccare 1 
salari al loro livello attuale. Per
ciò la CGT, fedele alle *ue grandi 
tradizioni e a quelle pagine glo
riose della sua storia che sono le 
giornate del febbraio "34. le grandi 
agitazioni del giugno "36. gli scio
peri patriottici dell'agosto "44 chia
ma alla lotta dichiarando: 

- Allargate l'azione cominciata 
nelle imprese, nelle località. Con
ducetela senza .sosta, con corag
gio e perseveranza. Il Comitato 
Nazionale chiède a tutte le orga
nizzazioni, a tutti ì lavoratori di 
portare. questa lotta a un livello 
più elevato. Alle unioni provin
ciali, alle federazioni nazionali, al
le organizzazioni locali e regionali 
di industria, esso chiede di coor
dinare e di unificare l'azione delle 

la liberazione di tutti 1 prigionieri 
e il rispetto delle rivendicazioni 
operaie: innumerevoli delegazioni 
dovranno presentarsi all'Assemblea 
Nazionale. Questa azione prepare
rà la lotta del giorno dopo, in cui 
dappertutto si farà sciopero sul 
luogo di lavoro. 

Contro la perquisizione effettuata 
ieri la Segreteria del P.C.F. ha 
elevato una solenne pretesta: le 
forze di polizia < si sono abban
donate al saccheggio e aita distra 
eione degli uffici e materiale tec
nico ». Ogni operazione è stata com
piuta in assenza di qualsiasi testi
mone e senza alcuna garanzia le
gale. « In queste condizioni è evi
dente — dichiara la Segreteria — 
che il governo potrà pretendere di 
aver trovato nei "dossier" aspor
tati dalla polizia proprio ciò che 
essa aveva deciso di mettervi. La 
Segreteria chiede quindi sin da 
adesso ai lavoratori e a tutti i fran
cesi" di considerare i risultati del
ia pretesa perquisizione come una 
invenzione pura e semplice della 

diverse imprese, dei lavoratori di Ipolizia, allo scopo di nuocere allo 
tutte le corporazioni di una stessa sviluppo dell'azione unita contro il 

| località,- di uno stesso dipartimen-

callaberaaisnista Fina* 

to. QueHi di una stessa industria 
su scala nazionale uniscano i loro 
sforzi in una stessa lotta *. 

L'azione sarà sviluppata sotto il 
segno dell'unità; i lavoratori cat
tolici e socialdemocratici devono 
unirsi ai loro fratelli, smasche
rando il tradimento dei dirigenti 
scissionisti 

Da parte loro, i Sindacati dfclla 
regione parigina hanno rivolto un 
appello a tutti i loro aderenti per
chè fin da martedì essi agiscano 
uniti in una impresa per esigere 

fascismo e la guerra. La Segrete
ria chiama la classe operaia e il 
Paese a rispondere sviluppando 
questa azione fino alla vittoria 
Poiché è volontà evidente del go
verno. Pinay di rendere impossibile 
il .funzionamento. legale dei Parti
to Comunista francese, la Segrete
ria-dei Partito ha <deciso di tenere 
provvisoriamente^ fino' al ripristino 
della sede del • Comitato Centrale, 
una permanente-'assemblea nazio
nale nei locali del gruppo parla
mentare ». 

GIUSEPPE BOFFA 

pò le sue dichiarazioni, si ebbe un 
rialzo delle azioni della S.N.O.S.: 
il zinco era fatto. Ted-.-schi e gli 
altri vendettero immediatamente le 
azioni e alti 1 comprarono. Centi
naia e centinaia di persone furono 
cosi truffate. A questa autentica 
frode, si aggiunge quella del famo
so .«traffico del rame-, che il Te
deschi stornava a favore dello sta
bilimento CEAT. Alla SNOS in
vece vemva dato rame di recupe
ro *• quindi deteriore. Un altro lo 
••co affare fu concluso con una dit
ta di Roma. Venne trattato in e-
«lusiva, per la Savigliano. un af 
fare di trattori. Nella faccenda, in 
pochi giorni, la SNOS perdette ben 
300 milioni.-

Ieri notte i carabinieri si sonc 
prevenuti nelle abitazioni dei prò 
detti signori, ma sono riusciti a 
trar-e in arresto solo :1 dr. Fer
reri e l'ir.g. Loria. Nel tardo po-
merigp.o di lomcnica è stato an
che arrestato il banchiere Pelle
grini. Gli altri invece sono riusci
ti ad i-clissarsi. 

L'ing. Tedeschi, li maggior col
pevole nello sporco affare, pare sia 
fuggito negli Stati Uniti. 

Egli, molto roto negli ambienti 
operai torinesi per essere un acer
rimo nemico dei lavoratori, non è 
meno famoso per la sua ricchezza e 
per la conseguente abilità nel sot
trarsi al fisco. Si calcola infatti a 
oltre 30 miliardi il fondo che pos
siede in banca, mentre con Minna 
pace di Vanoni, ha denunciato sol
tanto 55 milioni. 

Un altro personaggio di questa 
«alta società» che è riuscito a 
sfuggire alla cattura, è l'ing. "erro, 
vice presidente del Consiglio di 
amministrazione della Savigliano, 
il quale, avendo evidentemente fiu
tato il cattivo vento, nonostante 
i suoi 73 anni suonati, ha inforca 
to ieri notte lestamente una l<'cl 
ciotta e si è e c c i t a t o . Ma è evi
dente che non può essere andato 
molto lontano. 

n clamoroso scandalo ha suscita
to enorme impressione in città e 
negli ambienti industriali torin 
si, ma in particolare fra i lavora
tori, centinaia deiq uali in seguito 
ai licenziamenti sono state le pri
me vittime della crisi della Savi
gliano. 

' c. r. 

EÌIMÉBW WÈUÈ Ittà MRI 

pirli 
WASmNOTON, 1. — n genera

le Ei9enhsweT è arrivato oggi al
l'aeroporto nazionale di Washing
ton. 

Eisenhower si è quindi recalo 

riferire al presidente- Trumaa sul
la sua .«missione in'Europa» e 31 
incontrerà probabilmente di nuo
vo con Truman nella giornata dr 
lunedi. 

Martedì, il generale svestirà la 
uniforme per iniziare attivamente 
la sua partecipazione alla campa
gna elettorale' per le elezioni pre
sidenziali. 

Il criminale Kesselring 
scarceralo per una setfimata 
BONN. 1 — Viene annunciato uf

ficialmente che li - criminale di 
guerra Keseerllcg. II qua'.e sta econ
tando Za • condanna all'ergastolo, è 
stato rimesso in libertà sulla parola 
tper visitare un congiunto malato*. 

Keeserling ha ottenuto e una set
timana dJ licenza per gravi motivi 
di famiglia » - dalla direzione delle 

I carceri di Werl (zona inglese delia 
Germania) dove è detenuto. 

Le fonti ufficiali inglesi interpel
late in merito non hanno voluto, pre
cisare chi sia il '« congiuto malato a 
né dove Keeserling si è recato-

Come si ricorderà, un altro im* 
portante detenuto del carcere al 
Werl, l'x Feldmaresciallo Erico. Vaa 
Mansteln, condannato a 12 anni, 
ottenne all'inizio di quest'anno 
una analoga licenza per visitare ìm 
moglie malata. 

Il Partilo Cornala inglese 
coiko gM «cordi corirattnali 

• IÌONDRA, l . — 11 Battito Comu» 
Usta inglese ba pubblicato oggi uri 
manifesto in cui- s i dichiara red» 
samente contrario alla ratifica* de* 
gli accordi contrattuali fra le pò* 
tenzs occidentali • il Governo tede* 
sco di-Bonn. Il Partita chieda quin
di eoo da ogni -parta del Paese s i 
faccia • pressione sui membri deS 
Parlamento affinchè votino" contro) 
la ratifica degli accordi stessi cdJ* 
retti ad assicurare- 11- riarmo - deg 
militarismo e del fascismo tede* 
sebi». In particolar modo «tutti t 
rappresentanti laburisti alla -Came
ra - dovrebbero essere • Invitati ad, 
impegnarsi perchè si pubblichi-una 
dichiarazione • ufficiale -dalla • quale 
risulti ctìe qualsiasi'futuro Gover
no laburista ripudierì: gl i , accordi 
con la Germania ». -

Il manifesto- firmato dal segreta
rio del Partito •Comunista, Barry 
Pollitt, denuncia anche * gli aperti 
preparativi .per-la "estensione-della 
guerra - in Corea e • nell'estrem* 
Oriente » » • - , 


